
 
 

 
RSA Banca Monte dei Paschi di Siena 

Area Territoriale Antonveneta 

 
Continua il confronto con la Direzione  

dell’Area Antonveneta 
 
E’ proseguito in data odierna il confronto con la struttura DOR della nuova Area Territoriale. 
 
Il direttore Colville ci ha aggiornato circa la chiusura, prevista per il 21 settembre, dell’ultima tranche di 
sportelli, come previsto dal P.I., che riguarda 7 filiali della nostra Area, con il passaggio prima a Sportello 
Avanzato e poi con chiusura definitiva entro il 6 ottobre. Saranno coinvolti 28 colleghi con una limitata 
mobilità territoriale e professionale; nei prossimi giorni i Gestori Risorse Umane inizieranno i colloqui.  
 
L’Azienda ha poi comunicato che, a breve, ci incontrerà per confrontarsi sui dati relativi ai 
dimensionamenti, organici della rete e nucleo (massa manovra).  
Abbiamo proposto, visto le difficoltà post fusione tuttora presenti e il futuro adeguamento della rete ai 
modelli di servizio in essere presso la Capogruppo, di affrontare tali argomenti solo in una fase successiva 
che ci permetta un confronto più chiaro ed oggettivo. 
 
Il DOR ci ha poi informato circa la nomina di 10 specialisti di prodotto (assicurativi AXA), figura già prevista 
in MPS, uno per ogni DTM, rivenienti in gran parte dalla chiusura del Nucleo Sviluppo retail dell’Area. Tali 
ruoli prevedono sia supporto alla rete sui prodotti AXA sia un’attività di sviluppo commerciale di concerto 
con i DTM. 
 

Non sono neppure nati e hanno già cominciato  
a scrivere……e a pretendere!!!! 

 
Abbiamo ribadito al DOR che l’attività di tali figure non deve tradursi in ulteriori press ioni commerciali 
attraverso progetti estemporanei (giornata della protezione o filiali pilota con obbligo giornaliero di numero 
di contatti), compilazioni di nuovi report…etc, dato che come OO.SS. stiamo continuamente intervenendo 
su abusi e forzature nell’attività commerciale quotidiana da parte di alcuni responsabili. 

 
Ricordiamo che la normativa aziendale di nuova emanazione n. 1741 vieta esplicitamente 

iniziative commerciali locali sia a livello di DTM che di Area Territoriale! 
 
 
L’incontro è proseguito e 

 

non ci sono più parole per esprimere il nostro totale 
disappunto per  

 
 

 indennità di pendolarismo - alla luce delle persistenti difficoltà procedurali e gestionali, la 

banca contatterà i colleghi per poter inserire manualmente le posizioni in sospeso per poi 

mettere a disposizione una procedura self service e regolarizzare il tutto probabilmente entro 
fine anno;  

 indennità di sostituzione – verrà regolarizzata a tutti tranne per i sostituti delle filiali ex BAV 

con organico di 3 / 4 risorse non potendo ancora gestire in automatico queste segnalazioni  
(verranno sistemate manualmente, non ci hanno informato circa le tempistiche); 

 indennità di cassa – con il cedolino di settembre verranno sistemate tutte le anomalie 

pregresse, Vi invitiamo a contattarci se persistono ulteriori problematiche. 
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Come previsto dall’accordo di fusione, dal 1° ottobre troveranno applicazione le regole MPS 
relative alla procedura di modifica dell’orario della pausa pranzo. 

L’Area Antonveneta invierà una lettera sulle nuove modalità a tutta la rete mentre resta 
invariata la prassi di scelta individuale per i colleghi degli uffici centrali.  
 

 
Il collega Ferdinando Agostini, responsabile ufficio organizzazione di Area, ci ha poi informato che stanno 
valutando il rischio rapina e le pulizie di tutte le filiali dell’Area; attualmente sono state visitate circa un terzo 
delle filiali.  
Nel periodo post fusione si è ridotto l’invio al centro documentale Pardo; a breve, con l’avvio del Paschi 
Face (previsto per ottobre, in questo periodo si stanno facendo i corsi di formazione), l’Azienda solleciterà 
l’utilizzo dei documenti digitali che porteranno sia ad un recupero di tempo sia ad un minor rischio di 
smarrimento documenti. 
 
Seppur in presenza del progetto aziendale sulla sicurezza (tarm e roller cash) previsto dalla 
Capogruppo, abbiamo comunque sollecitato la banca affinchè nel frattempo tutte le postazioni di 
cassa vengano dotate delle misure di deterrenza necessarie.  
 
Il confronto proseguirà nelle prossime settimane con la presentazione, non appena insediato, del nuovo 
CapoArea. 
 
 
 

 
Anche alla luce delle iniziative UNITARIE nazionali per la disdetta del CCNL, sono oggi ancor più 

incomprensibili le assemblee di sigla e gli scioperi recentemente proclamati dalla sola FISAC/CGIL MPS 
anche nel Triveneto, che non prendendo atto del profondo cambiamento del contesto e della reale 
situazione della Banca, appaiono orientati al recupero di un passato ormai impossibile da ripristinare, 
portando così i lavoratori ad uno scontro senza prospettive. 
 
FABI, FIBA e UILCA dell’Area Antonveneta non condividono tali iniziative tese a dividere i 
lavoratori per giunta in maniera preventiva ed a prescindere dagli argomenti del nuovo Piano di 
Ristrutturazione. 
 

Ci impegnano sin d’ora ad informare e a convocare tempestivamente le 
assemblee dei lavoratori, capillarmente in tutte le DTM, non appena acquisiti i 

fatti e gli elementi utili a prospettare soluzioni concrete e praticabili a 
salvaguardia di tutti i lavoratori del nostro Istituto. 

 
 

 
 
 

 
Padova, 17 settembre 2013                  

   LE RSA BMPS AREA ANTONVENETA FABI FIBA UILCA 
 


